
 

  

 

Transforming Health and Care Systems – THCS 
 

 

“IL RUOLO STRATEGICO DEGLI STAKEHOLDER NELLA TRASFORMAZIONE DEL 
SISTEMA SALUTE: INNOVAZIONE, COLLABORAZIONE, PROSPETTIVE FUTURE”  
EVENTO DI LANCIO DEL NATIONAL MIRROR GROUP ITALIANO – Napoli, 18 febbraio 2025 

 

 

Il National Mirror Group (NMG) italiano è stato ufficialmente lanciato durante l’evento tenutosi a Napoli 
presso il Centro Congressi Federico II, un'importante occasione per formalizzare la sua costituzione e 
discutere il suo ruolo all'interno della partnership THCS (Transforming Health and Care Systems).  

 

Il NMG italiano include rappresentanti di diverse istituzioni nazionali e regionali, tra cui il Ministero della 
Salute, il Ministero dell’Università e della Ricerca, l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali, l’Istituto 
Superiore di Sanità, l’Agenzia Italiana del Farmaco, l’Istituto Nazionale Salute, Migrazioni e Povertà, nonché 
i Dipartimenti per gli Affari Europei e per la Trasformazione Digitale e le Regioni Lombardia, Toscana e 
Veneto. 

 

L'evento è stato moderato da Lisa Leonardini, Coordinatrice del Comitato tecnico operativo ProMIS nonché 
Coordinatrice del NMG, che introduce il ruolo del National Mirror Group (NMG) e sottolinea l’importanza del 
confronto tra istituzioni e stakeholder per massimizzare l’impatto della Partnership THCS.  

 

Lisa Leonardini ha dato la parola ad Antonio Maritati, Referente del Coordinamento Generale del ProMIS, 
per i saluti istituzionali. Maritati ha sottolineato il valore del NMG come strumento fondamentale per il 
coordinamento tra le priorità nazionali e quelle della partnership europea THCS. Ha ricordato che ogni paese 
partecipante ha un proprio National Mirror Group, il cui compito è raccogliere le necessità e le urgenze del 
sistema sanitario per tradurle in azioni concrete all’interno della partnership. 

 

Il Direttore Generale Direzione Ricerca e Innovazione in Sanità, Graziano Lardo, nella sua introduzione ai 
lavori, ha ribadito l'importanza della ricerca traslazionale ed il suo ruolo determinante nel migliorare le 
politiche sanitarie e rendere i sistemi sanitari più efficienti e sostenibili. Ha evidenziato che la collaborazione 
tra istituzioni nazionali ed europee è cruciale per affrontare le sfide attuali, quali l’innovazione tecnologica, 
il cambiamento demografico e la sostenibilità economica. Allo stesso tempo, è fondamentale il concetto di 
governance istituzionale, dal momento che la partnership THCS non investe solo il settore sanitario, ma 
anche quello sociale, e richiede un approccio globale e coordinato.  

 

Chiara De Waure, (Università di Perugia), ha illustrato la Strategic Research and Innovation Agenda (SRIA) e 
la roadmap della THCS, che guidano l'implementazione delle azioni della partnership. Ha sottolineato come 
la SRIA sia stata elaborata con il contributo di un team di esperti e rappresentanti degli Stati membri, con 
l’obiettivo di trasformare i sistemi sociosanitari rendendoli più resilienti, equi ed efficienti. Un aspetto 
centrale del documento è il trasferimento delle evidenze scientifiche nella pratica operativa. La SRIA si basa 
su un ciclo virtuoso che parte dall’identificazione delle lacune di conoscenza, passa per la sperimentazione e 
l’implementazione delle innovazioni, e si conclude con lo sviluppo di raccomandazioni per migliorare i sistemi 
sociosanitari. Parallelamente, la roadmap fornisce una guida operativa per l’attuazione della SRIA.  

Il loro aggiornamento è un processo continuo che si basa sull’analisi delle priorità emergenti nei diversi paesi 
europei e mira a rendere questi strumenti più efficaci e adattabili alle sfide emergenti. 



 

  

 

Successivamente, nel panel “Lo strumento del National Mirror Group e le attività in Italia”, Lisa Leonardini 
ha guidato un dialogo coinvolgente con i relatori, ponendo domande mirate sui temi chiave della 
trasformazione dei sistemi sanitari e sul loro rapporto con gli enti di appartenenza, raccogliendo spunti e 
contributi interessanti. 

 

A Giuseppe Gervasi (Direzione Ricerca - Ministero della Salute), è stata posta la seguente domanda: “È 
corretto affermare che «la mission di THCS è porre la ricerca al servizio dell’innovazione» e qual è il ruolo del 
Ministero della Salute in questo processo? 

Gervasi ha chiarito che ricerca e innovazione non sono in un rapporto di causa-effetto, ma si influenzano a 
vicenda: la ricerca genera innovazione, che a sua volta stimola nuovi sviluppi scientifici. THCS gioca un ruolo 
chiave nel trasformare i sistemi sanitari, mentre il Ministero, attraverso la Direzione Generale della Ricerca, 
sostiene la ricerca biomedica e la sua applicazione pratica nel SSN, con un'attenzione particolare agli IRCCS 
e agli istituti nazionali di riferimento. L'obiettivo è garantire che l’innovazione non resti teorica, ma migliori 
concretamente l’assistenza sanitaria. 

 

Ad Americo Cicchetti (Direzione Generale Programmazione - Ministero della Salute) è stata posta la seguente 
domanda: “Consapevoli che THCS prende le mosse dall’esperienza di altre iniziative, in che modo ha preso 
l’eredità del progetto TO-REACH e perché è importante affrontare i temi di ricerca e innovazione a livello 
Europeo e internazionale?” 

Americo Cicchetti ha evidenziato che THCS prosegue l'eredità di TO-REACH, concentrandosi sulla relazione 
tra ricerca, innovazione e programmazione sanitaria. Le priorità sono: la selezione dell'innovazione 
attraverso la valutazione delle prestazioni sanitarie, l'evoluzione dei sistemi di finanziamento verso modelli 
basati sugli esiti di salute, e la valutazione delle performance sanitarie con un nuovo modello regionale. 
L'importanza di affrontare questi temi a livello europeo e internazionale risiede nella necessità di condividere 
conoscenze, metodologie e dati per migliorare i sistemi sanitari globali. 

 

A Ranieri Poli (Dipartimento One Health - Ministero della Salute) è stata posta la seguente domanda: “In che 
senso la trasformazione dei sistemi sanitari deve essere realizzata in ottica One Health?” 

Ranieri Poli ha sottolineato l'evoluzione storica del concetto di One Health, evidenziando l'interconnessione 
tra salute umana, animale e ambientale. L'Italia sta investendo in modelli sanitari basati su questo approccio, 
anche attraverso il PNRR, che prevede finanziamenti per telemedicina, assistenza territoriale, nuovi modelli 
di finanziamento e formazione. La cooperazione internazionale e lo scambio di dati sono elementi cruciali in 
questo contesto, e THCS supporta queste trasformazioni. 

 

A Giovanni Baglio (Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali - AGENAS) è stata posta la seguente 
domanda: “Quanto sono importanti i dati nei processi di trasformazione? Qual è il ruolo (e il valore) dei dati 
nei processi di trasformazione?” 

Giovanni Baglio ha evidenziato l'importanza dei dati nei processi di trasformazione sanitaria. AGENAS 
fornisce strumenti di monitoraggio e valutazione, e il Programma Nazionale Esiti (PNE) supporta il 
miglioramento della qualità delle prestazioni. È fondamentale rafforzare la dimensione europea e 
internazionale, condividendo dati e metodologie, e passare da una sussidiarietà verticale a una circolare, 
coinvolgendo tutti gli stakeholder. 

 

A Benedetta Armocida (Istituto Superiore di Sanità) è stata posta la seguente domanda: “Dalla ricerca delle 
evidenze alla loro implementazione nei servizi sanitari e socio-sanitari: quali sono gli step principali di questo 
processo?” 

Benedetta Armocida ha approfondito l'implementazione della ricerca nei servizi sanitari, evidenziando la 
necessità di una metodologia standardizzata, il coinvolgimento degli stakeholder e una valutazione 
multidimensionale delle innovazioni.  



 

  

L'esperienza della Joint Action on Cardiovascular Disease and Diabetes (JACARDI) ha fornito un framework 
metodologico applicabile anche a THCS. 

  

A Laura Cavallo (Dipartimento Affari europei - Presidenza del Consiglio dei Ministri) è stata posta la seguente 
domanda: “THCS, nel mappare gli strumenti europei di complementarietà a supporto della trasformazione 
dei sistemi sanitari e di assistenza, ha individuato lo «strumento di supporto tecnico alle riforme». È corretto 
associare il sostantivo «riforma» al concetto di innovazione?” 

Laura Cavallo ha analizzato il legame tra riforme e innovazione, evidenziando il ruolo del Technical Support 
Instrument (TSI) quale supporto per i paesi dell’Unione Europea nell’implementazione delle riforme che 
siano strutturali, anche in ambito sanitario. Le riforme creano il contesto per l'innovazione, che a sua volta 
rende le riforme sostenibili nel tempo. L'integrazione tra fondi europei e nazionali è cruciale per 
massimizzare l'impatto delle politiche sanitarie. 

  

A Maria Immacolata Cammarota (Dipartimento per la Trasformazione Digitale - Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) è stata posta la seguente domanda: “La trasformazione digitale è un obiettivo o un mezzo? Qual è, 
o quali sono, l’oggetto/gli oggetti della trasformazione nei servizi sanitari e socio-sanitari?” 

Maria Immacolata Cammarota ha chiarito che la trasformazione digitale nel settore sanitario non è un fine, 
ma un mezzo per migliorare l'efficienza, l'accessibilità e la qualità dei servizi. Ha identificato quattro elementi 
chiave di questa trasformazione: il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), raccoglie e rende disponibili le 
informazioni sanitarie personali in formato digitale; la Cartella Clinica Elettronica, che integra i dati 
ospedalieri e territoriali, creando un quadro completo della situazione clinica del paziente; la Telemedicina, 
che, attraverso l’ implementazione con nuove normative, offre opportunità per l'erogazione di servizi sanitari 
a distanza; l’Ecosistema Dati Sanitari, necessaria per migliorare la qualità e l'interoperabilità dei dati sanitari, 
consentendo una condivisione sicura e efficiente delle informazioni. 

 

A Maria Teresa Petrangolini (ALTEMS Università Cattolica del Sacro Cuore) è stata posta la seguente 
domanda: “Cosa si intende per «patient engagement» e come THCS potrebbe contribuire a implementare la 
qualità di questo coinvolgimento attivo?” 

Maria Teresa Petrangolini, direttrice del “Patient Advocacy Lab”, ha spiegato che il "patient engagement" 
implica il coinvolgimento attivo delle associazioni di pazienti e cittadini. Sono molte le realtà pronte ad essere 
coinvolte, e THCS potrebbe rappresentare un'opportunità per aprire strade che oggi sono difficoltose. In 
questo senso, la sussidiarietà circolare riconosce il contributo essenziale di attori non istituzionali nella 
sanità, integrando punti di vista, competenze e risorse per migliorare il servizio sanitario. A livello 
istituzionale ci troviamo una fase di trasformazione che deve essere governata con attenzione, perché le 
iniziative sono molteplici e rischiano di rimanere frammentate tra Ministero della Salute, AGENAS e Regioni. 

In questo contesto, un progetto di ampio respiro come THCS potrebbe avere un ruolo chiave, aiutando a 
dare struttura e continuità a questi processi di partecipazione. 

 

A Carmela Pierri (Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e per il 
contrasto delle malattie della Povertà - INMP) è stata posta la seguente domanda: “Quale funzione giocano 
i professionisti sanitari e socio-sanitari, la cosiddetta workforce, nei processi trasformativi?” 

Carmela Pierri ha evidenziato che le professionalità sanitarie e sociosanitarie sono fondamentali in questo 
processo, perché rappresentano la cerniera tra innovazione e applicazione pratica. L’approccio dell’INMP è 
multidisciplinare, integrando le competenze di medici di comunità, assistenti sociali, infermieri e mediatori 
culturali per avvicinare il sistema ai bisogni reali della popolazione. La formazione sulle competenze digitali 
e trasversali è essenziale per supportare, valorizzare ed integrare i professionisti sanitari nel sistema, 
rendendoli effettivi agenti di trasformazione, soprattutto nell’odierno contesto di riforme e digitalizzazione. 

 

 

 



 

  

A Teresa Vieri (Regione Toscana) è stata posta la seguente domanda: “Partendo dall’esperienza della Regione 
Toscana, è corretto parlare di ecosistemi di innovazione nell’ambito della THCS?” 

Teresa Vieri ha chiarito che parlare di ecosistemi di innovazione significa capire “come” far interagire gli 
elementi che compongono questo sistema. Ha illustrato il modello toscano di ecosistema di innovazione, che 
negli ultimi anni ha investito in modelli organizzativi a supporto dell’internazionalizzazione della ricerca in 
ambito sanitario. Ha sottolineato l'importanza della collaborazione tra diversi attori per la creazione di 
connessioni strategiche tra i progetti di ricerca e le priorità regionali, per evitare sovrapposizioni e 
massimizzare l’impatto. Lavorare sull’implementazione e il trasferimento dei risultati della ricerca nei sistemi 
sanitari pubblici è una sfida cruciale, ma THCS offre una cornice ideale per ottimizzare queste attività e 
valorizzare gli sforzi di molte altre iniziative europee. 

  

A Sabrina Nardi (Associazione Salutequità) è stata posta la seguente domanda: “Quale valore assume il tema 
dell’equità nei processi trasformativi?” 

Sabrina Nardi ha sottolineato il valore imprescindibile dell'equità in ogni processo di trasformazione. Qualità, 
accessibilità e tempestività dei servizi sanitari sono i pilastri dell'equità e garantiscono che ogni cittadino, 
indipendentemente dalla sua condizione, possa ricevere le cure di cui ha bisogno. La sostenibilità non è solo 
una questione ambientale, ma anche sociale: le politiche sanitarie devono essere progettate per garantire 
un accesso equo alle risorse per le generazioni presenti e future. Il coinvolgimento attivo dei pazienti, delle 
associazioni e dei professionisti sanitari è fondamentale per comprendere i bisogni della comunità e 
migliorare i servizi. E la valutazione continua dell'impatto delle innovazioni permette di correggere eventuali 
squilibri e garantire che il sistema sanitario sia sempre più equo e inclusivo. 

 

Al termine dell'incontro, Lisa Leonardini ha ribadito l'importanza strategica del National Mirror Group, 
configurandolo come uno strumento fondamentale per il consolidamento di una visione condivisa a livello 
sia nazionale che europeo. Il NMG, infatti, si pone come punto di riferimento per il coordinamento delle 
iniziative, favorendo la condivisione di conoscenze ed esperienze tra i diversi attori del sistema. In questo 
modo, si intende valorizzare la sinergia tra ricerca, innovazione e policy-making, offrendo un supporto 
concreto alla programmazione sanitaria.  

 

L'impegno è quello di mantenere un dialogo costante tra i membri del NMG, riconoscendo il valore del 
confronto continuo per l'efficacia delle azioni intraprese. Parallelamente, è stata sottolineata la volontà di 
ampliare il coinvolgimento degli stakeholder nelle future fasi di lavoro, ritenendo la partecipazione attiva di 
tutti gli attori interessati un elemento chiave per il successo delle iniziative. Infine, è stata ribadita 
l'importanza di integrare le esperienze europee nel contesto italiano, al fine di arricchire le strategie nazionali 
con le migliori pratiche e le innovazioni provenienti dal panorama internazionale. 

 
La registrazione dell'evento è disponibile al seguente LINK 

https://www.youtube.com/live/m2gVKZgttt8?t=1019s

